DALLA LUCE DELLA FEDE
Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì
Vi sono gesti nella vita che rivoluzionano più che mille libri di trattati di teologia. Questi gesti non sono frutto di mente umana. Sono invece vera ispirazione dello Spirito del Signore. Non vengono dalla meditazione, dallo studio, dalla riflessione cui ogni giorno ci sottoponiamo. Neanche possono essere ripetuti, se si ripetono non vengono dallo Spirito del Signore, ma dal nostro cuore. Essi sono immediati e irripetibili. Nascono all’istante. Danno un significato nuovo a tutta la storia. Se invece si sente il bisogno di ripeterli è perché la storia è stata colpita sola in superficie. Essa non è stata toccata nel cuore. Non si è smossa. È rimasta insensibile nelle sue profondità. Mentre quando è lo Spirito del Signore tutto si rinnova.
Personalmente ricordo di aver compiuto uno solo di questi gesti. Ero stato invitato a parlare ad un gruppo di persone. Entrando nella sala, ho visto una signora da tutti insultata, sputata, ritenuta non vera – mentre era vero profeta del Dio vivente, profeta speciale, unico, suo autentico messaggero per il ricordo del Vangelo nella sua forma più pura e più santa -. Avevo in mano il libro della Scrittura. Le passo accanto, mi fermo un attimo. Le faccio dono del Libro Santo, come per attestare che la sua parola era tutta in quel Libro. Fu lo sconcerto. Quel semplice gesto, fatto senza alcuna riflessione precedente, alcun pensiero premeditato, ha operato una vera rivoluzione. Quella donna era stata pubblicamente accreditata. Era nella Scrittura. Era nella Chiesa. Era nella Scrittura e nella Chiesa come vero messaggero del Cristo Vivente, come vero strumento dello Spirito Santo. Un solo semplice gesto. Da quel gesto è cambiata la storia di una città e del mondo intero. Una grande luce ha iniziato a brillare pubblicamente nella Chiesa. Molti cuori si sono lasciati riscaldare da essa. 
Gesù passa. Vede un uomo. Un rinnegato, uno sputato dal suo popolo, uno ritenuto un traditore. Lo chiama. Ne fa un suo discepolo. Con questo gesto semplicissimo cambia la storia dell’umanità. Ognuno da questo istante sa che può essere chiamato da Cristo Gesù. Paolo, il grande conoscitore del mistero di Cristo Signore, anche lui chiamato da Gesù con un gesto rivoluzionario, unico nel suo genere, insegna che quanto Gesù ha fatto con lui deve aprire la vera speranza ad ogni cuore, anche al cuore dei più grandi peccatori: “Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù. Questa parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna” (1Tm 1,12-16). Dio così sa parlare al mondo e anche il cristiano deve chiedere al Signore questa grazia.

Dopo questo egli uscì e vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C’era una folla numerosa di pubblicani e di altra gente, che erano con loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi discepoli: «Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Gesù rispose loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano». Allora gli dissero: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno». Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è gradevole!”» (Lc 5,27-39). 

Se Cristo ha chiamato un pubblicano, un peccatore, può chiamare tutti gli altri peccatori. Gli altri peccatori si chiamano tra di loro, si presentano al banchetto. Cristo è diverso. Non è come gli altri. Lui i peccatori li accoglie. Con loro dialoga. Loro chiama. Loro concede il perdono. Con un solo gesto Gesù ha dato un nuovo inizio al cammino religioso e di fede dell’umanità. Il cristiano è chiamato ad essere un perenne gesto di amore, dettato però non dal suo cuore, ma dallo Spirito Santo. Solo Lui conosce quali gesti sono efficaci e quali invece inutili, quali servono a Dio e quali invece servono solo per accrescere la gloria degli uomini. Sempre lo Spirito Santo dobbiamo invocare perché ci suggerisca nel momento storico puntuale cosa fare.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, rendete vero ogni nostro gesto d’amore. 
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